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Massimo Osti ne possiede circa 20mila esemplari che rielabora in giacconi di successo 
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E il computer indossò la tuta 
Stilista, designer, creatore dì moda e . collezionista Mas
simo Osti da Bologna non è solo l'ideatore di marchi fa
mosi del vestiario giovanile (C.P. Company, Storie Island 
ecc.) fa anche la raccolta più stramba della terra- quella 
delle tute, dei giubbotti e degli abiti da lavoro prodotti dal 
mondo occidentale Oltre 20 000 capi che trasforma con 
l'aiuto di un computer Tra le stranezze, due tute da astro
nauta trovate da qualche parte a New York. 
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Sono tante le sita- Itivorai'Socome. Fotograte inpula 

sposta, .modella, taglia'e cuce e al
la fine imenla. Inventa giacche 
Giacconi per In precisione Cose 
note al pubblico per il marchio 
C P Company ad esempio, oppure 
Stone Island, o ancora Leti Hand o 
la Massimo Osti producer che vie
ne lanciata proprio In questi giorni, 

nezze del Mondo 
[ Di lutto II mondo 

Ce pure quella di un signore che 
due o tre volte l'anno, per contral
to, prende l'aereo e se ne va In giro 
per II pianeta Phoenix Tucson.AI-
buquerque per restare negli Usa 
Oppure Pangl Londra, Berlino per 
panare della vecchia Europa Usuo 
mestiere non ha un nome Solo 
uno scopo' acquistare sul mercati 
e mercatini dell'usato tutti i tipi di 
giacche, giacconi, tute e tutine che 
Pabuondanita dell'occidente sbal
te sulle strade Non si pone proble
mi lui Solo scrupoli professionali 
Deve capire se la collezione, par
don l'archivio del suo principale, 
possiede o no quel certo capo Se 
[| modello gli manca Se la sahpei-
le e nota o meno. £ alla Ime? Via, 
su un cargo, verso Bologna, esatta
mente verso lo studio di Massimo 
Osti e sommarsi agli altri 20 000 ca
pi (ripetiamolo per esteso venti
mila) che rappresentano la raccol
ta più stramba che esista In Italia 
quella che cataloga le tute e le 
Biacche partorite dalla lantasla del-
Fuomo. 

Gente bizzarra' Mica lanto Con 
quel po' po' dt collezione l'Osti ci 

IfMlmlfMUl 
«Una collezione la mia - dice 

l'Osti - che iniziai da solo agli Inizi 
degli anni 70 I primi passi della 
mia carriera. MI Interessava capire 
la storia di questi capi II loro rac
conto Perché II vestito, non scor
diamocelo, ha una sua storia Una 
sua forma Suoi materiali Insom
ma una sua cultura e studiarlo con 
attenzione e fonte inesauribile di 
idee» 

Un'odissea transnazionale per 
mercatini che ha portalo anch'es
sa, come tutte le cose, a una sua 
originale vistone del mondo Lo sa
pevate ad esempio che è sbaglialo 
cercare materiale di scarto in Rus
sia (-Troppa miseria - dice Osti -
ta gente vende niente tiene il poco 
per sé») ? Oppure che la stragrande 
maggioranza di questa collection è 
di roba militare («Il meglio del me

glio Sia peri matenallche per l'uti
lizzo. Una giacca militare ha nulla 
che non serva»)? E che una volta 
addirittura, sono state trovale due 
rute spaziali della Nasa' Originali7 

(•SI bulla proprio via tutto in que
sto mondo») 

Osti, classe 1946 des/gnerpnma 
ancora che stilista ha sempre avu
to una straordinaria passione per i 
materiali L'uso tecnologico della 
stoffa è in realtà la sua vera sfida 
culturale Fa giacconi, è vero Gac-
«ffli, d| succei»,cbeiPoi y*ode a 
mezzo mo^dff. Ma in. efie modo' 
Confuso appunto del ftp archivio 
di oltfeventlmilà pezzfSo-dice 
- rutto catalogato e fotografato Un 
computer mi richiama un pezzo 
Lo elabora loconfondoconunal-
tro, cerco un disegno un'idea, uno 
spunto Alla line produco un capo 
che tende sempre a massimizzare 
la quatta di fronte al progressivo 
impovenmenro dei materiali» Un 
lavoro questo che lo portò netl 82 
ad usare per pruno un tessuto bi
colore con una lavoratone, ora fa
mosa, chiamata «ione washed» 
oppure I «ice jacket» materiale che 
cambia colore a seconda della 
temperatura o ancora, più recente
mente e solo nella linea «Leti 
hand" l'abbinamento di una certo 
tessuto sintetico con <a fibra delle 
calze femminili, si da dare al tutto 
massima leggerezza e massima re
sistenza al vento e al freddo e, per
ché no, pure la protezione dalle ra
diazioni nucleari per il 70$. 

•Il mio pensiero è semplice - di
ce - qualsiasi capo d'abbigtiamen-
to di vent'annl fa per qualità e 
quantità dei roatenali è superiore a 
quelli di oggi II motivo' Ci stiamo 
impoverendo Si inventano nuove 
fibre perchè quelle naturali costa 
no troppo e comunque non ce ne 

sono per tutti Di qui la mia ricerca 
continua II mio sogno è arrivare a 
produrre anche a orezzi i più bassi 
possibili Allargare la schiera dei 
clienti Dare risposte alla gente ai 
ragazzi che non possono spendere 
700 000 lire per un giaccone man
tenendo arto II senso del funziona
le e del materiale llmtoideale'Un 
capo indistruttibile» 

E anche consigliere comunale 
l'Osli A Bologna Eletto nelle file 
del Pds e ora appartenente al grup 
poi di Costituente democratica 
(fondato-insieriie a Stefano Bona 
ga e Omar Calabrese) S'è impe
gnato nel progetto Pilastro (il quai 
bere dove avvenne la famosa stra
ge dei ire carabinieri uccisi da 
quelli della Uno bianca) per la rea
lizzazione di un centro cinemato 
grafico per giovanissimi In pratica 
la produzione di sei o sette corto
metraggi creali da) ragazzi e basati 
sulle loro storte con la collabora
zione di RISI Safvatores Pasquini 
Rulli, Cacucci e Cedema Un pro
gettò verso i) quale ha invesuto in 
Idee e tempo libero nmanendone 
perù deluso «M aspettavo molto di 
più» 

Uriixodwar» 
Alberto Abbruzzese proprio per 

questo suo strano modo di essere 
o di cercare di essere (non stilista 
ma designer, non industriale ma 
creativo) l'ha definilo Producei 
che è una parola mediata dai 
mondo hollywoodiano e che In
tende un regista di sé slesso, un uo
mo che Inventa e segue la sua 
creatura in tutte le fasi del suo prò 
cesso Dal disegno hno ali armadio 
del consumatore «Una volta - n-
corda ancora Osti - ebbi I idea di 
vendere le camicie in una scatola 

sul cui fondo era nprodoUa (olo
graficamente I acquisto II perché' 
Pensavo che il cliente, a distanza di 
anni ntrovando la scatola a carni 
eia ormai perduta potesse vivere 
un ricordo legalo a quella lontana 
spesa Potesse farsi prendere dalla 
rnemona- InsiemeaSlmgeaJean 
Pierre Duttlleux ha partecipato poi 
alla Raittforesl foundation cioè al-
1 Iniziativa contro la deforeslaztone 
deliAmazzonia In quel progetto 
finanziò e realizzò il video Roani s 
fitìwmiche circolò poi in quasi tul
le le leti letensivB del roròdo In
somma una battaglia la sua mila 
giocala sulla comunicazione e sul
la contaminazione Termine que
stuiamo mutuato dalla musica e 
che suggerisce una creatività in 
continua sfida con se stessa Che 
cerca cioè, che vuole e non sa fer
marsi Che da un semplice tratto di 
penna, ne è sicura, potrebbe vede
re nascere qualcosa di straordina
rio Un esempio' Visto che si parla 
di tute prendete Emesto Michahel-
les, detto Thayaht Era artista e pit
tore in Firenze Nel 1920 disegnò la 
pnma tuta in assoluto Un tratto di 
penna, uno schizzo ed ecco che 
per pura creatività o se si preferisce 
sfida, fuse cinque lettere tutte insie 
me. la T del disegno globale, ia U 
del corpo la T disegnata dai ta
schini davanli combinati con lo 
zippo dell'apertura e la A del taglio 
divaricante che dà luogo ai pania 
Ioni Di qui Tuta, che vuol dire Tut
ta, nel senso di capo d abbiglia
mento dalla funzionalità universa
le Michaheties era un artista si di
ceva Cercava di stupire Di stravol
gere I ovvietà. Esattamente come 
cerca di fare Osti e la sua pazza 
collezione di giacche prorenienti 
da tutto il mondo 

Giovane profugo trova a Barberino del Mugello una casa, i! lavoro e l'ingaggio nella squadra di calcio 

Dall'Albania all'Italia, sognando i gol 
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Aveva una ca- delsuonomedlbattesimo Proprio 

come lui sognava con un lavoro 
una casa un posto nella locale 
squadra di calcio In una parola 
con la serenità La sua Lamenca 
•lotti' l'ha trovala in questo paese 
dell'Appennino tosco-emiliano 
dove tulli gli vogliono bene, dove si 
è stabilito permanentemente e do
ve è nata Irenna, la secondogenita 
di un anno e mezzo 

sa una fami
glia un lavoro. 

giocava a calcio nella sene A alba
nese Aveva Insomma quella che si 
può definire una posizione Eppu
re nella primavera di quattro anni 
fa anche lui assieme alla moglie 
Mina e al figlio F-'atlona (che in al
banese significa Fortunato) ha at
traversato I Adriatico con una delle 
tante navi della speranza alla ricer
ca de Lamenca Comincia cosi I av
ventura italiana di Kastnot Nova 
allora ventisettenne dipendente 
dell azienda telefonica di Stato al
banese del telefoni e centrocampi
sta del Lokomouv Durazzo Un av-
ventura iniziala fra mille incognite 
e apprensioni sullo fredde banchi-
ne del porto di Brindisi proseguila 
a San Miirrclio Pistoiesi! e termina
ta a Baroenno di Mugello dove per 
lutti 6 diventato -tolti., una tosta-
nlzzozlnnc dolio ulllme tre lettere 

La motta dalla WM vita 
•Decisi di ventre in Italia - ricor

da «lotti» - semplicemente per sta
re meglio Non sapevo a cosa sarei 
andato Incontro, ma ho voluto ten
tare ugualmente e sono stato lortu 
nato» Da Snudisi un gruppo di al
banesi venne trasferito In un centro 
di accoglienza a San Marcello PI 
sloiese Fu II che avvenne I Incon
tro che avrebbe dato una svolta al
la sua vita -lotti, (che ancora era 
Kastriot) Incontrò un imprenditore 

del Mugello Giancarlo Grossi che 
guarda caso era ed è il presidente 
detBarbenno calcio Apprese le re
ferenze calcistiche dell albanese 
I ingaggio fu immediato Ali epoca 
il Barberino militava nella pnma 
categoria dilettanti oggi si trova in 
Eccellenza, che sia a significale 
due promozioni consecutive nei-
I arco di due stagioni grazie anche 
ai suoi gol •Nonrlcordo-diceilol-
tl» -quanti ne misi a segno nel mio 
pnmo campionato ma non nuscu 
a lare del mio meglio perchè mi in 
iortunai ad una caviglia alrnmenti 
avrei potuto date di più" Alla fac
cia della modestia Evidentemente 
anche lui ha Imparato wsrbcemen 
te a gestire i rapporti con la slam 
pa Quest'anno per II momento è a 
quota tre con II Barberino che sta 
zrona in una posizione medio-alla 
di classifica 

La sua giornata è divisa a metà 
fra azienda e il campo sportivo «Al 
matlino - dice - lavoro nella ditta 
del presidente Facciamo fibbie e 

componenti metalliche per bone e 
cinture Nel pomeriggio gli allena
menti» Somde mentre, con un ita
liano abbastanza conetto ma con
dito di tipiche espressioni toscane 
e la classica <o aspirata, si raccon 
ta Sorride e scuote la testa quando 
i compagni di squadra lo etichetta 
no scherzosamente «È un bravo 
ragazzo ma come giocalore non 
vale granché» Si vede lontano un 
miglio che qui tulli gli vogliono un 
gran bene Un amore corrisposto 
perchè anche «lotti» ha parole di 
elogio per tutti «Ho trovato una cil 
ladina meravigliosa, un presidente 
che mi ha aiutato dei compagni di 
squadra coi quali ho subito legato 
Meglio di eoa-

Un futuro Italiano 
Si rabbuia solo quando paria dei 

suoi genitori che sono nmastt in Al
bania «Vorrei portarli qui ma non 
è possibile » In questi quattro an 
ni «lotiii ha anche Imparalo a guar

darsi atlomo Ad apprezzare quel
le piccole-grandl cose che pnma 
non sapeva neppure esistessero la 
cucina toscana («Sono ghiotto di 
pastasciutta e di bistecca») le bel
lezze deila vicina Firenze (-Quan 
do mi è possibile vado a usuaria, 
mi piace molto andare al Piazzale 
Michelangelo e guardare tutto il 
panorama») E poi la Fiorentina di 
cui è divenuto un tifoso sfegatato 
«Sono - ci dice - un ammiratore di 
Batigol Le mie caratteristiche tec
niche però non sono le slesse lo 
gioco come seconda punta, dicia 
mo che potrei somigliare a Bala
no» 

•lotti, ha già fatto anche pro
grammi per il suo futuro Un futuro 
italiano naturalmente «In Albania 
- conclude - non ci tornerò più 
Per ti resto continuerò a lavorare e 
a giocare a pallone finché il fisico 
reggerà Una cosa comunque è 
certa la mia squadra saia sempre 
il Barberino Non potrei dimentica
re quelloche hanno fatto pei me> 

LETTERE 

"ETMO troppo gran 
accadono Mite 
caMcbcoAdariaH' 

Carodnettore. ' i ' l h 

abbiamo assistito con «colpe
vole» silenzio all'ennesimo tragi
co evento consumato in una ca
sa cicondanale Dtchi sono le re
sponsabilità per questa avveni
menti lo sapremo torse dalle in
chieste aperte sui vari cast Direi 
troppi1 Ma senza apparire som
mari si possono già addebitare 
grandi responsabilità all'Intera 
societàcMte •Giustamente"si al
za la voce in favore del ptopn di
ritti, coinè quello alle pensioni 
ad una libera tnlramazione (vedi 
Rai) e al diritto al lavoro Tutte 
battaglie su diritti costituzional
mente protetti e per questo sa
crosanti Ma ugualmente la liber
ta degli individui a qualcuno sta 
a cuore' Questo non significa in
tervenire sull operato «doveroso» 
della magistratura. Significa solo 
chiedere il nspelto delle garanzie 
e della libertà personale che inte
ressa direttamente ognuno,di, 
noi Avevo adento, come prdmry 
tore ad un Comitato per i diritti 
dei detenuti, proprio per cercare 
di sensibilizzare lutti sul proble
ma e sul dramma delle carceri 
Ho preso atto che ci sono 2 500 
detenuti «malati» m attesa di giù 
dizio Aspettano il risultato delle 
perizie o la risposta dei giudici, 
non essendo sicun di riceverli da 
vivi, come è accaduto Senza poi 
parlare del M 000 detenuti che 
popolano le carcen a Ironte di 
una capienza di solo 38 000 po
sti Il problema è, quindi «socia-
te» La risoluzione deve avere un 
indirizzo politico Ma dov'è la 
«voce» (sempre presente) dei 
politici? Forse essendo quello 
delle carcen un -bacino elettora
le» di poco nltevo, non si giustifi
ca un intervento legislativo rapi
do e risolutore Questi incidenti 
non possono addebitarsi solo 
come •vittime» dei giudici, ma 
piombano come macigni sulle 
nostre coscierBe Credo, perciò 
che le eventuali esigenze caute
lari, di Ironie al diritto alla vira, 
passino necessariamente in se
condo piano Le recenti, gravissi
me accuse al nostro Paese, con
tenute nel rapporto del Consiglio 
d'Europa, sullo stalo delie nostre 
carcen e sull'uso della carcera
zione preventiva cosi prolungato, 
diventino oggi piò che mai con
danne inappellabili La giustizia 
non è indetta e non deve diven
tare una tortura Dev'essere estre
mamente giusta, propno perché 
inferisce sulla vita di un uomo e 
purtroppo molto spesso anche 
del propri famlUan certamente 
Incolpevoli 

Fwmccto Da LOMMUO 
(già promotore Comitato 

dmtti dei detenuti) 
Roma 

•No vinato 
l'tjfoiUna 

Caro direttore, 
le sarei grato se mi concedes

se un po' di spazio per qualche 
considerazione (necessaria
mente flash) naia dalla lettura 
dell'articolo dei fratelli Toscani 
(«l'Unità» del 1" febbraio scor
so), relativo alla presenza del-
I on Pivetti al Convegno «La testi
monianza di don Milani oltre il 
suo tempo» svoltosi sabaro 28 
gennaio scorso Non ero presen
te al convegno, volutameli e Co
me ex «ragazzo di BarUar i» in
tendendo cosi uno dei primi fre-
quentaron della Scuola In quan
to abitavo accanto alla chiesa e, 
quindi, uno dei referenti diretti a 
tempo pieno per tredici anni di 
quell'esperienza nfuggo, a torto 
o a ragione, da questi appunta
menti più o meno periodici, pre
ferendo io scegliere eventual
mente ì luoghi eie persone inte
ressate con le quali parlare di 
quell esperienza Ed è la puma 
voha, cunosamente, che sento II 
bisogno di rispondere tramite un 
giornale, che poi è il mio giorna
le a qualcuno, ai mille qualcuno 
che parla di don Milani e del no
stro mondo Può darsi che que
sto mio bisogno sta più Istintivo 
che razionale Comunque e è 
Complessivamente direi, con
cordo nella sostanza sull impo
stazione e il contenuto dell arti
colo in oggetto Occorrerebbero 
spazio e tempo adeguati per un 
puntuale e specifico dibattito-
confronto nguardo ai temi solle
vati Tuttavia mi limito, qui. a far 
osservare ai fratelli Toscani (che 

mai ho avuto il piacere di incori-1 

tiare né «dentro» né •fuori» Bar 
Diana) che l'.ndignazione è un 
sentimento troppo nobile per es
sere oggi attuate, direi quasi che 
è diventato «atemporale» Ha 
senso persuaideisi «dell'indero
gabile urgenza di organizzare 
una difesa sistematica delle vere 
testimonianze, delle provocazio
ni, delle rinunzie delle sofferen
ze e insomma della vera «ta e di 
tutte le opere di don Milani? Etile-, 
sa dalle strumentalizzazioni, dai 
travisamenti e dagli stravolgi
menti dalle appropriazioni Inde 
Dite, dagli scippi di chi non lo ha 
conosciuto e tetto o peggio, po
tuto o voluto capire?» Personal
mente questo esercizio «intellet
tuale" Ilio smesso da tempo] rite
nendolo ormai solo, appunto un 
esercizio intellettuale Come do
vrei sentirmi io insieme ad altri 
compagni, che quell'esperienza 
I abbiamo vissuta «In diretta» ptr 
| quali essa stessa era stata «fon
dala» (per inciso ad esempli 
«Lettera da un Professoressa- e 
nata da una mia bocciatura e di 
un alito compagno all'Istituto 
Magistrale) leggere sentire più ol 
meno periodicamente (in questi* 
28 anni quante cose sono stale 
dette') dai diversi pulpiti opinio
ni e talvolta giudizi oggettivi» 
che poco hanno a che vedere 
con quel «mondo»' Cari fratelli 

Toscani prendiamone alto Don 
Milani e Baibiana fanno parie 
della stona culturale, ecclesiasti
ca e sociale di questo secolo Da
tata, per lo più, come ogni stona 
Ognuno ha il idintlo» di leggerla 
e interpretarla come vuole Pur
troppo anche strumentslizzan 
dola Questo succede non solo 
per don Milani Certo, a me non 
fa piacere Ma è cosi Strano 
mondo questo Chi avrebbe for
se qualcosa da dire non la dice 
Sta zitto Echistazltto.comenol, 
ha sempre torto Per quanto mi 
riguarda resta solo - che poi è 
I essenziale per me - constatare 
evenficarenellavitadltuttii gior
ni. quanto e che cosa di quell'e
sperienza è ancora vivo in noi e 
quanto essa ci sta utile ed Iridt-
spensatuJe per vrveKJidrgrttosa-
mente, su nn piano cu Inaiale, iel
le eoglieidel Duemila i I A 

luctanoCanttl 
Sesto Fiorentino 

(Firenze) 

4a storia 
di adontilo 
mutare* 

Cara Unità, 
non capisco come funzioni ti 

servizio esoneri militari di leva 
visto che succedono vistosi e ìn-
spiegabilt disfunzioni Mio Aglio 
in età di leva ha latto domanda 
in remoo, con tutta la dovuta do
cumentazioni;, sia perché aveva 
gravi problemi di allergia respira
toria. sin da piccolo, sia perchè 
aveva subito una triplice frattura 
ad una gamba Pali Ufficio mini
steriale di Roma hanno risposto 
che non poteva essere esonerato 
per i motivi addotti. E stato, per
ciò, chiamato a fare il servizio 
militare, ma dopo ta pnma mar
cia ha marcato visita (è in fante-
uà) per dolon alla gamba Nel 
frattempo diversi suoi amici della 
stessa leva e di fanteria sono stati 
esonerati per esubero Saia la 
mia logica femminile ma mi 
chiedo come è possane che il 
ministero nschl che succedano 
gravi incidenti, come sono acca
duti, con i giovani dfte hanno 
problemi felci sen, e nei esonera 
quelli che non ne hanht ' fon vi 
sembra che la destra ripe sappia 
quello chela la sinistri, UlJnini 
stero' Perchè il Pds noti Intervie
ne su questa questionili Ridur
rebbe I ansia di tanti genitori che 
vivono, a buona ragione ̂ Rpeno-
do di leva paventando 
sdii per la salute dei proi 

Rotarla 

Errata conti* 

Per uno spiacevole errore, nel ri
chiamo di pnma pagina dell'in 
tervista a Rita Borsellino pubbli 
caia ren nella pagine due, il pen
siero ddla sorella ai Paolo Bor
sellino è stato travisato Parlando 
di "battute d attesto. Rita Borselli
no si nterrsce alla lotta alla mafia 
e non - come si legge nel richia
mo - alle «indagini per la strage. 
Snidino che usuila d altra patte 

alle lettura dell Intervista stessa 
Ce ne scusiamo con Rita Borselli
no e con Merton 
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